
POLITICA INTERNA 

Le «pene» di Berlusconi 
Rivolta dei giornalisti 
contro il decalogo: 
«Violata la Costituzione» 

MONICA LUONQO 

I B I ROMA. Telenóveta in re­
dazione. La Flninvest non si li­
mita più a programmare un 
palinsesto per le tre reti, ma ha 
etilato un programma dl«vita e 
di bon fon» anche per 1 suoi di­
pendenti, un regolamento di­
sciplinare che è stato affisso 
nelle bacheche delle redazioni 
delle sedi romane e milanesi 
dell'impero berlusconiano. Il 
trattatelk) «dei delitti e delle pe­
ne» prevede noie di biasimo 
verbali e scritte per le mancan­
ze pia lievi e multe, (ino al li­
cenziamento per motivi disci­
plinari. I molivi? Dalla violazio­
ne dei segreti d'ulflcio al dove­
re di usare moda •cortesi» e di 
tenere una condotta conforme 
al doveri civici: non ultimi, la 
conservazione diligente dei 
beni dell'azienda e il divieto di 
presentarsi «in stato di manife­
sta ubriachezza durante l'ora­
rio di lavoro». 

La risposta del giornalisti 
non si e (atta attendere. La -Le­
ga» ha inviato un comunicato 
agli organi di stampa, in cui si 
•suggerisce umilmente* al ca-
valier Berlusconi che nessuna 
pena e prevista per I seguenti 
comportamenti; «gioco d'az­
zardo, suscettibile peraltro di 
•piacevoli conseguenze giudi­
ziarie (è evidente l'allusione al 
neodirettore di Cronaca, il set­
timanale della Firuvest, Emilio 
Fede): seduzione di giornali­
ste e segretarie attraverso gli 
strumenti del canto, offerta di 
biglietti omaggio per cinema e 
stadio; dono di rose d'argento; 
iscrizione a società o sette se­
grete, del tipo P2». Nonostante 
fi tono scherzoso del comuni­
cato la Lega ammonisce Berlu­
sconi e lo esorta a un'attenta 
lettura dello Statuto dei lavora­
tori e della Costituzione italia­
na. 

Llfsigral, che ha appena va­
rato la carta del diritti, esprime 
la sua solidarietà con i colleglli 
del gruppo Flninvest «ai quali 
l'editore vorrebbe imporre una 
inaccettabile carta del doveri e 
delle punizioni. La proposta 
dell'editore, se confermata, si 
pone In pieno, clamoroso con­
trasto con tutte le leggi che re­

golamentano la professione 
giornalistica». LTJsigrai ritiene 
indispensabile -una risposta 
(erma e rigorosa dell'intera ca­
tegoria». Alle redazioni Fimn-
vest per il momento scherza­
no: »E già molto che nel comu­
nicato non si faccia cenno a 
pene corporali», ma intanto si 
sono affrettati a spedire copia 
del regolamento ai due legali 
dell'Associazione, che hanno 
replicato che «nel contratto na­
zionale di lavoro del giornalisti 
non sono previste sanzioni di-
sciplinan. ne multe, tirate d'o­
recchio, sospensioni o altro. 
Nessun editore può introdurlo 
tramile regolamento». Stesso 
tono per la Federazione nazio­
nale della stampa lombarda e 
romana che «giudicano del tut­
to inefficace e inammissibile il 
regolamento disciplinare che 
la Flninvest vorrebbe imporre 
ai propri giornalisti. Iniziativa 
che susciterebbe soltanto iro­
nia se non fosse adottata da 
un'azienda che per le sue di­
mensioni e per lo spazio che 
ha assunto nell'informazione 
radiotelevisiva dovrebbe assu­
mere ben altri e più seri inter­
venti. Tutto questo è frutto di 
una risibile concezione di rap­
porti di lavoro da padrone del­
ie temere». 

Il comitato di redazione del 
gruppo Flninvest non ha anco­
ra deciso di indire un'assem­
blea. Nel frattempo la Frisi e le 
associazioni di Roma e Milano 
hanno chiesto un incontro ur­
gente ai responsabili del grup­
po di Berlusconi per fare chia­
rezza sulla vicenda e ripristina­
re le condizioni che garanti­
scano rapporti sindacali cor­
retti all'interno dell'azienda. 

In serata e giunta ieri una re­
plica della Finrvcst che «senza 
polemica, giudica infondata e 
improponibile la presa di posi­
zione della Federazione della 
stampo. «Vidconcws» ha adot­
tato un regolamento di disci­
plina nel pieno rispetto delle 
procedure sindacali, come di­
mostra del resto la disponibili­
tà a discutere eventualmente 
nel merito la configurazione 
delle singole fattispecie e la 
congruità delle sanzioni». 

Una serie di anticipazioni 
e smentite sulla Finanziaria 
Cristofori parla di condono 
e il Pri lo attacca 

Scambio di battute acide 
tra Cariglia e Pomicino 
Donat Cattin propone 
di prorogare la fine del lavoro 

«In pensione a 62 anni» 
Sulla manovra scontro Dc-laici 
Guido Carli smentisce Guido Carli. Paolo Cirino Po­
micino e Antonio Cariglia si scambiano insinuazio­
ni. Ministri e sottosegretari del governo Andreotti di­
cono cose contrarissime sulla manovra che, dopo­
domani , dovrebbe essere varata dal Consiglio dei 
ministri. Per esempio Carlo Donat Cattin dice che si 
potrà andare in pensione due anni più tardi e Nino 
Cristofori che ci sarà un condono. 

Wt ROMA. Chi non dice la 
venta sulla manovra economi­
ca tra i ministri de) governo An­
dreotti? Le versioni contrastan­
ti riguardano in gran parte 
esponenti della De e le bugie 
potrebbero essere un espe­
diente per l'immagine, visto 
che proprio stamattina si riuni­
sce il direttivo de della Came­
ra, che ascolterà le relazioni di 
Guido Carli (Tesoro, de) e di 
Paolo Cirino Pomicino (de) 
sulla Finanziarla '91. Forse e 
una fortuna che il ministro del 
Lavoro Donat Cattin sia sena­
tore. cosi 1 deputati democri­
stiani non potranno mettere a 
confronto le sue afferm'azioni 
con quelle - del tutto opposte 
- del sottosegretario (e depu­
talo) NinoCnstofori. 

Vediamo cosa hanno detto. 
«Ci sarà una norma nella Fi­
nanziaria che permetterà di 
andare in pensione, dal 1 gen­
naio '91, a 62 anni», ha detto 
len Carlo Donat Cattin. L'an­
nuncio e stato accolto con 
molte critiche dai sindacati. 
•Diciamo no a qualsiasi prov­
vedimento spezzettato, ha 
commentalo il segretario ge­
nerale della Fnp-Cisl drappel­
la. L'ipotesi avanzala da Donat 
Cattin 6 una beffa per i pensio­
nati». Rcstclll della Spi-Cgil af­
ferma che il disaccordo- «Na­
sce sul fatto che si vuole affron­
tare la niorma previdenziale a 
pezzi e bocconi, e in modo 
surrettizio con la legge finan­
ziano-. Per Miniati della Uil-

pensionati si tratta di: «Una di­
mostrazione di un modo disin­
volto di amministrare una crisi 
scria come quella del sistema 
previdenziale che deve essere 
risolta con una niorma organi­
ca». 

«Sulla previdenza non pro­
cederemo per pezzi ma con 
un disegno globale». Nino Cri­
stofori ha smentito a distanza 
Donat Cattin. D'altronde, sem­
pre a disianza, quest'ultimo 
sembra aver ispirato l'auto-
smentita di Guido Carli, mini­
stro del Tesoro: «non credo 
che della sterilizzazione della 
scala mobile si discuterà in 
questi giorni», ha precisato 
Carli a Washington, parafra­
sando Cristofori che, a Fiuggi, 
stava dicendo: «la sterilizzazio­
ne della scala mobile non è 
questione che si possa discute­
re di punto in bianco». «Sono 
problemi che vanno esaminati 
con attenzione», ammonisce 
d'altronde un altro ministro de, 
Carlo Donat Cattin. 

Cristofori si 0 detto invece 
abbastanza sicuro di un prov­
vedimento di condono per i la­
voratori autonomi, che dareb­
be, secondo le sue stime, un 
gettito di 15.000-20.000 miliar­
di. Rimbeccalo subito dalla 
•Voce Repubblicana»: «E poco 
rassicurante che riemergano... 
ipoicsi di condoni fiscali, che 
continuano ad Ignorare che 
proprio il fallimento di gettito 
collegato ai condoni ha fatto 
fallire tanto macroscopica-

Nino Cristofori 

mente le previsioni delle entra­
te». Il segretario socialdemo­
cratico Antonio Cariglia, allo­
ra, punta direttamente il dito 
sul ministro del Bilancio, la sua 
•eccessiva disinvoltura» e il fat­
to che: «non si può dire abbia­
mo sbagliato i conti u aumen­
tare il gettito fiscale». La rispo­
sta del ministro accusato e arri­
vata nel giro di dicci minuti: 
quello di Cariglia e un voltafac­
cia. «Colgo l'occasione - ag­
giunge il ministro napoletano 
- per respingere con forza la 
malizia di alcuni, secondo la 
quale la conversione dcll'on.le 
Cariglia sia più semplicemente 
motivala dal fatto che il partito 
di cui e segretario sia nmasto 
fuori dalla composizione della 
nuova Giunta regionale della 
Campania». Secondo Cirino 

Pomicino la manovra econo­
mica, ormai giunta al traguar­
do, ha tulli i bolli regolamenta­
ri per essere approvala. 

Riunioni politiche e ireni­
che, di maggioranza e dei prin­
cipali partiti della coalizione. 
Forse per socialdemocratici, 
repubblicani e liberali (che 
stamane alle 11 riuniscono 
l'ufficio politico proprio su 
questo tema) ù appunto trop­
po «bollata», e le vcntichc pre­
viste per oggi e domani - n-
spettrvamente vertice di mag­
gioranza e consiglio di gabi­
netto - stanno diventando una 
pura formalità. Il «gioco gran­
de», come al solito, lo hanno 
fatto democnstianl e socialisti. 
Oltretutto il vertice di stasera -
convocato, salvo imprevisti, 
per le 19 - ha raccolto strada 

facendo l'argomento del gior­
no, la criminalità, e rischia di 
risolversi in un esame poco 
dettagliato della manovra E il 
consiglio di gabinetto si svol­
gerà lo slcsso giorno de! Cipe 
(comitato interministeriale per 
la programmazione economi­
ca) , che approverà la -relazio­
ne prcviMonolc e programma­
tica» per il '91, la cornice den­
tro la quale dovranno stare i 
conti dello Stato per l'anno 
prossimo (e i provvedimenti 
del giorno dopo della Finan­
ziaria e leggi collegato). 

Il «scnlicro stretto-, come lo 
ha voluto chiamare Claudio 
Martelli, dunque, e giù traccia­
to Sara una Finanziaria tutta 
anticipi, rate e rinvìi, tale da ga­
rantire un llusso di denaro per 
far fronte alle scadenze, ma 
non da disegnare un futuro di 
maggiore salute della hnanza 
pubblica len e ancora oggi e 
domani, le Regioni ne stanno 
discutendo con lo Sialo quello 
che rimane l'intervento più co­
spicuo sul versarne dei tagli di 
sjjcsa- la sanità. Diecimila mi­
liardi che si tolgono dagli 
85 000 con i quali il governo ha 
nvalutato una spesa inizial­
mente prevista in 01 000 mi­
liardi Perciò un taglio per mo­
do di dire, ammesso che si 
possa clfcttuarc. Le Regioni 
chiedono, in cambio, di gestire 
realmente una fella di spesa, 
supcriore a quel 10% che at­
tualmente controllano diretta­
mente. Ma più che altro, con­
testano il trasferimento delle 
spese del 1990, giù latte, sulle 
loro spalle Secondo Cristolon, 
si scriverà sotto la voce «con­
dono» un'altra grande cifra, 
probabilmente quanto quella 
inesigibile II vero della mano­
vra, alla fine, saranno bolli e 
imposte e, in prospettiva, la 
sterilizzazione della scala mo­
bile dagli effetti della brutta 
guerra del Golfo. 

Altissimo: 
«Nulla di deciso 
sull'elezione 
diretta del Capo 
dello Stato» 

liaaPsi 
e laici: 
«Andiamo uniti 
alle elezioni» 

Goria: 
«C'è chi vuole 
losciojglimento 
delle Camere» 

Ad alcune indiscrezioni di stampa sulla posizione del Pli in 
materia di rilorme islituzionjli, la segreteria l ib ra le ha repli­
calo che in nessuna sede ullicialc e e Malo un pronuncia­
mento su ipoicsi di riforme istituzionali e nemmeno sulla 
elezione direna Jel Capo dello Stato, come proposto dai so­
cialisti -Dopo una prima riunione preparatoria - afferma il 
partito di Renato Altissimo (nella foto) - la Direzione cen­
trale del Pli si riunirù prossimamente per approvare una pro­
posta in materia istituzionale ed elettorale-. I.e indiscrezioni 
d i stampa - aggiunge - «non si nlcriscono alle decisioni de­
gli organi stalutan del Partito, ma ad una delle proposte at­
tualmente in discussione» 

CariGjIia a PSÌ " scgretano del Psdi. Anto-
- - 3 - nio Cangila, interviene di 

nuovo, su -L Umanità- di sta­
mani, sulla questione della 
ritorma elettorale per am­
monire i socialisti e i partiti 
laici a non andare alle elc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni -in ordine sparso- a 
•***^****"**™"**"****^*^"*—™* meno che non si voglia -la­
sciare all'elettorato di protesta uno spazio che può arrivare 
fino al 25 per cento- Alle elezioni, aggiunge, dobbiamo arn-
varci con -un disegno politico comune per il governo del do­
po elezioni- Cangila avverte anche the e e una certa aria di 
elezioni anticipate Esse, infatti, si -danno per scontale- se -si 
ritiene che non c'è ormai tempo per lare una nuova legge 
elettorale». 

Il rischio di elezioni anticipa­
te c o ed e serio Lo sostiene 
Giovanni Gona, uno dei lea­
der della sinistra de. in una 
intervista ad una agenzia di 
stampa. Casta guardare, di­
ce, a certi compo"amcnh 
•mi pare che Craxi abbia re-

•»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»»«»»»»»»» centemente detto che que­
sto Parlamento non è in grado di eleggere il Presidente della 
Repubblica» Non ci vogliono -grossi sforzi di interpretazio­
ne- per capirne il significato Naturalmente lo scioglimento 
delle Camere può essere evitato se la maggioranza assume­
rà un atteggiamento responsabile e se la De -toma a lare la 
sua parlo-. La De, però, sta attraversando un -periodo mollo 
difficile», dmsa com'è, -sulla concezione stessa del partilo-
Richiama la necessità della niorma elettorale che. però, non 
può essere considerala l'unico -banco di prova». 

Alla Festa della Fgci. duro 
confronto fra Livia Turco, 
Rocco Buttigliene e Marco 
Pannella Oggeltoprincipale 
(tei conlronto il Pei, il suo 
passato, il suo futuro imme­
diato Marco Pannella v par­
tito ali attacco sostenendo 

•"•™™*^™•^"•"•"""»•••»••»> che e 0 il rischio che la-Co­
sa- possa risolversi in un -papocchio suicida». E ha subito 
aggiunto «credo ad una 'Cosa" in cui non siano esclusi a 
priori quelli che non hanno avuto le vostre posizioni- Le ac­
cuse del leader radicale sono stale respinte da Livia 1 ureo. 
Le ventù di ciascun pezzo della sinistra devono diventare 
•protagoniste di nuove sintesi e nuovi progetti politici», ha 
detto la Turco la quale ha aggiunto che I operazione in cui il 
Pei e impegnato -ha l'ambizione di dare voce e peso, senza 
alcuna tentazione egemonica, al popolo di sinistra- Butti­
gliene di Comunione e liberazione ha sostenuto che il Pei 
dalla .meta degli anni '70 in poi ha vissuto una metamorfosi 
che ha finito per "omologarlo" alla cultura dominante» No, 
ha replicato Livia Turco, quella stagione ha sigmhcato -l'af­
fermarsi di movimenti reali, come quello delle donne, dcl-
1 ambientalismo, del pacifismo che chiedevano alla politica 
di porre al centro la dimensione complessa dell individuo». 

GREGORIO PANE 

Sul nuovo partito 
polemica 
tra Pannella 
e Livia Turco 

Spezio ImprMQ 
oerumià 

presentano II libro 

Istituto eli studi 
per la formazione 

politica de l Pel 

INVESTIRE ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali 

nel mercato delta prossima generazione 
A cura di Maurizio GUANDALINI 
Prefazione di Giorgio NAPOLITANO 

Scritti di Giuseppe CASTELLI (coordinatore degli 
uffici Ice dell'Est europeo); Federico GALOi (diret­
tore del servizio per l'Internazionalizzazione del­
la Conflndustria); Victor UCKMAR (esperto Inter­
nazionale di joint-venture e docente universitario 
a Genova e Milano); Vladimir SCIUMILOV (consu­
lente legale della rappresentanza commerciale 
dell'Urea in Italia); Mario RONCONI (esperto di 
questioni polacche); Luigi MARCOLUNGO (ricer­
catore al dipartimento di Scienze economiche del­
l'Università di Padova); Valerio BARBIERI (vice 
presidente di Slnerghia): Carlo DE FILIPPIS (con­
sulente aziendale di Sogea); Gilberto GABRIELLI 
(docente di economia aziendale e direttore delle 
relazioni internazionali per la Scuola di direzione 
aziendale dell'Università Bocconi). 

Franco Angeli Editore 

Un libro scritto In modo chiaro anche per I non ad­
detti al lavori. 

PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 
(le consegne saranno effettuate a settembre) 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome 

Via 

C.A.P 

Prov 

n., 

.. Città 

, Telef. 

Prenoto n copia/e del libro 
INVESTIRE ALL'EST 

(1 copia L. 15.000 + 5.000 spese postali) 

O Al postino pagherò in contrasse­
gno L 

D Allego assegno bancario non trasfe­
ribile di L intestato a 
Istituto di studi «P. Togliatti» 

Data 

Firma 

Spedire In busta chiusa a: Istituto di studi per la forma­
zione politica - P . Togliatti», via Appla Nuova km 22, 
00040 FRATTOCCHIE (Roma) - Tel. e Fax 06/9358007. 

George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, 

Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

S A G G I F A B I A N I 
Cent'aiuti dopo, in prima edizione italiana 

l'incunabolo del riformismo socialista. 
«/ Granili» Un 4i 000 

Mary Daly 
AL D I LA 

D I D I O P A D R E 
Verso una filosofìa della liberazione 

delle donne 
Una pietra miliare del femminismo 

intemazionale. 
•Gli Staili* Lire 40 000 

Sergej I. Kovaliov 
S T O R I A D I R O M A 

prefazione di Luciano Canfora 

Un'opera ormai classica, l'unica die abbracci 
l'intero arco della storia romana dalla 

Repubblica all'Impero. 
•Gli Studi» • ! voli in cofanetto Ute tO 000 

Alberto Pala 
D E S C A R T E S E LO 

S P E R I M E N T A L I S M O 
F R A N C E S E 1 6 0 0 - 1 6 S 0 

/ nessi filosofici, scientifici e civili della 
ctiltma fianccsc che fu alla base della grande 

avventino cartesiana. 
•GU Stilili» Un ) ! ooo 

" » >,WliC;»W»' "WWUW H l f B W ' l l " , «l'Bil"»'»*,'.'' '*ltWWHBi 
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Sergej M, EjzenStejn 
V I S S E S C R I S S O A M O 

Memorie 
Il più grande regista di tutti i tempi racconta di se 

stesso, di Cbarlot, Joyce, Creta Garbo, 
Cocteati, Pirandello e tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 
«; CniidU Un Zi 000 

Giovanni Berlinguer 
IL L E O P A R D O 
I N S A L O T T O 
prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 
.1 Ubelli. Un 26 000 

Ivan Cavicchi 
LA N U O V A 

P R E V I S I O N E 
Tecnolog ia a m b i e n t e salute 

. / Ltttttti. Un 1} 000 

I Piccoli/Marx 

Karl Marx 
D I F F E R E N Z A TRA LA 

F ILOSOFIA D I 
D E M O C R I T O E QUELLA 

D I E P I C U R O 
<•( Piccoli» Urc 10 OOO 

Karl Marx 
L A V O R O 

PRODUTTIVO E 
I M P R O D U T T I V O 

W Piccoli» Un 10 000 

"TOT*»' " " ' 
tMilA, IMHii.fa lii 

A tre mesi dalla scomparsa Rossa-
na ricorda con dolore il compagno 

LUCIO DE CARUNI 
a quarti Io conobbero e lo amaro­
no apprezzandone l'intelligenza, l'i­
ronia e I impegno politico 
Roma. 2G settembre 1990 

In memoria di 

RUNCO CALAMANDREI 
nell'ottavo anniversario della morte 
Maria Teresa e Gemma soltoscnvo-
no per I Unita 
Roma, 2G settembre 1990 

Nel 3" anniversario della morte di 

EMANUELE CARFl 
la moglie ed I tigli con rimpianto ed 
affetto lo ricordano a comp.ic.nl ed 
amici e sottoscrivono per I Unita. 
Cela (Caltanlssctla). 26 settembre 
1590 

I comunisti della Sezione di Acilia 
unitamente ai compagni della Fede­
ratone romana espnmono le più 
sincere condoglianze al compagno 
Lello Santini per la scomparsa del 

PADRE 
Roma, 26 settembre 1990 

Tullia, Simona e Luigi Cianci ricor­
dano con il profondo dolore di allo­
ra trasformato in struggente rim­
pianto l'amico e compagno 

SERGIO BARCATTA 
e sono vicini con l'alletto di sempre 
alla moglie Mila Plersigilli e alle ca­
re figlie Silvia e Lelia 
Bologna, 26 settembre 1990 

Nel 241 anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARIA CARIA 
OTTONELLO 

II marito nel riconiarla con immuta­
to affetto sottoscrive per / Unità 
Pietra ligure, 2G settembre 1990 

Nel 9" anniveisario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO COZZ0UNO 
Con immutato alletto. Ne ricordano 
la sua militanza, la sua lede nel rin­
novamento delle condizioni di vita e 
di lavoro delta sua Napoli e per il 
contributo dato nel sindacalo e al 
Partito, i compagni Roberto. Marco, 
Wall) Schlroll. 
Milano, 2G sellcmbre 1990 

La federazione del Pei di Ancona e 
il comitato regionale marchigiano 
sono vicini con la stima e la fiducia 
di sempre a Mila Pierslgilli, figlia di 
due medaglie d'argento detta Resi­
stenza ed iscritta al Pei dal I9G2, nel 
Icr70 anniversario della scomparsa 
del coniuge 

SERGIO BARCATTA 
di 40 onni e nei sci mesi dalla scom­
parsa della sorella 

prof. M. GIUSEPPINA 
PIERSIGILU 

di 53 anni La liducia in un rinnova­
mento del partito, I impegno prolcs-
sionale e politico siano la molla per 
superare questi dolori 
Ancona. 2G settembre 1990 

Tcrry Dassignana. Vladimir Nicolacv 
ed Elcna si stringono in un grande 
abbraccio a Mila. SiMa e Lelia, nel 
terzo anno della improvvisa «com­
parsa dell'amico e compagno 

SERGIO BARCATTA 
di cui ricordano la grande capacita 
lavorativa e I impegno politico 
Milano, 20 settembre 1390 

Lesorelln Ada Rita e Fiorenza con il 
manto Itolo Ferran, nel ricordo del 
fratello e cognato 

SERGIO BARCATTA 
di 40 anni, si uniscono al dolore del* 
la moglie Mila Picrsigilli e delle fi­
glie Silvia e Lelia. 
Rovereto (Tn),26settembre 1990 

Nel 3" annlversano della repentina 
scomparsa di 

SERGIO BARCATTA 
dirigente della Usi 10-B La moglie 
Mila Picrsiflillì con le figlie Silvia e 
Lelia, lo ricordano con grande nm-
pianto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono e sottoscrive in sua me­
moria per I Unità 
Firenze, 2G settembre 1990 

La sezione del Pei di San Miniato 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

UGOLINO R0RDI5PINA 
iscrìtto al Pel dal 1945, impegnato 
per anni nel comitato direttivo, nel 
consiglio comunale di San Miniato e 
assiduo diffusore dell'Unita 
San Mimato (Pi). 26 settembre 1990 

Net 5° anniversano della morte del 
compagno 

ANGELO SIGNORONI 
la sezione del Pei di Cotogne (Bs) lo 
ricorda con affetto a quanti 1 hanno 
conosciuto Sottoscrive per / Unttù 
Cologne (Bs), 26 settembre 1990 

La Presidenza della Coop Lombar­
dia dolorosamente colpita dalla 
scomparsa dell'amico e compagno 

AMILCARE P0U 
espnme alla famiglia le più sentite 
co-doglianze e ne ricorda le doti di 
umanità e proficua collaborazione 
Milano, 2G settembre 1990 

l«a Direzione della Coop Lombar­
dia sinceramente addolorata dalla 
scomparsa di 

AMILCARE P0U 
esprime condoglianze vivissime al» 
la (jmg'ia e lo ricorda con immuta­
ta si ima 
Milano 26 settembre 1900 

nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

UBERO PEDRAMTI 
/ la moglie e le figlie lo ricordano 

sempre con affetto e nmpnnto im-
mulato e nell occasione olirono in 
suo onore 100 000 lire per / Unità 
Milano, 2G settembre 1990 

Anna Identici con Susanna e Rosse.*-

lancordanoANT™,,, 

serbandone un insegnamento indi­
menticabile 
Brugheno. 26 settembre 1190 

Gianni Pucci ricorda con alletto 
AMT0N1O TARAMELI! 

Li su* grande umanità, la sua intelli­
gente passione politica. 
Milano. 26 sellcmbre 1990 

Un anno fa. il 26 settembre, ci la­
sciava 

ANTONIO TARAMELU 
Lo ricordano sempre con immenso 
amore Elisa Nadia con Enrico Car­
lo con Teresa 
Milano 26 settembre 1(>90 

A un anno dalla scomparsa ricorda-
n 0 ANTONIO TARAMELU 

Am mi nitratore Impegnato, uomo 
politico apprezzato da amici ed av­
verso n. persona di grande umanità, 
compagni ed amici che hanno avu­
to una lunga consuetudine di lavo­
ro con lui Paride Accetti Guido 
Agnina, Roberto Bagnoli Rodolfo 
Bollini, Daniele Bonecchi Piero Bor-
Rhim, Santino Cappelletti, Augusto 
Castagna, Gianni Cervelli Salvatore 
Conoscente Luigi Corbani, Bruno 
Cremascoli, Guido Cremascoh 
Osvaldo Felisan, Carlo Fumagalli, 
Egidio Gilardi, Epifanio Li Calzi An< 
drea Marghen. Giorgio Milani. Gae' 
tano Morazzoni. Maurizio Moltini 
Massimo Nava Claudio Petruccioli 
Giulio Polotti, Aldo Ravelli Aurelio 
Ravenna, Gianfranco Rossinovich. 
Claudio Schirinzi, Antonio Sciatola, 
Sergio Soave. Vittono Test.!, Carlo 
Tognoli Mirella Torchi*-- bRoTrarrv 
balli, Roberto Vitali, Lons Zaflra, Al-
tilio Zanchi, Fabio Zanchl. France­
sco Zoppetti 
Milano. 26 settembre 1990 

Il vicesindaco di Milano Roberto Ca-
magni ricorda, nel 1° anni versano 
della scomparsa, il sen 

ANTONIO TARAMELU 
Già consigliere del Comune di Mila­
no 
Milano. 26 settembre 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del loro caro 

ANTONIO TARAMELU 
la nonna Esterina, i cognati Arian­
na e Luigi, i nipoti Franca Giusep­
pe, Gabnella con il piccolo Andrea 
e Giuseppe lo ricordano con Immu­
talo alleilo 
S Giuliano Milanese, 26 settembre 
1990 

Nella e Bruno Crcmascolì Antoniet­
ta e Armando Invemizzi abbrucia­
no forte lorte Elisa, Nadia e Carlo nel 
ncordo dt 1 scn 

ANTONIO TARAMELU 
il compagno lamico. I uomo che 
sarà sempre nei loro cuori e sotto­
scrivono per I Unità Partecipano 
Sonia, Umberto Andrea - Gio\anna 
e Paolo - Nadia e Bruno 
Milano 2G sellcmbre 19^ 

I familiari annunciano la morte del 
compagno 

UG0UN0 FI0RDISPINA 
per anni dirigente della sezione del 
Pei di San Miniato e già consigliere 
comunale 
San Miniato (Pi) 26settembre 19<»0 

m * j v". 6! 'Unità 
Mercoledì 
26 settembre 1990 
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